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Il seminario sul pensiero di Lenin 

all'Istituto di studi comunisti 

o Stato e 
egemonia 

elas.se 
lo Sta-
e ro
n c o 

li rapporto Ira strut tura 
e .sovra.-itnittiire politiche, 
giuridiche, ideologiche, sta 
a loiidai'ieiito della conce
zione marxista dello Stato. 
Come si articola storicamen
te (p.iesto rapporto, coinè, in 
relazione ad esso, la classe 
operaia or-'ani//a la pro
pria lotta al i ni*- di abbat
tere il potere (lidia 
dominante' che ha nel 
to il poeto decisivo 
>t r une una • società 
lata », (piale contributo ori
ginale abbia dato I ,t imi. nel
l'epoca deli 'imperialismo, al
la soluzione di ijiiesto pro
blema e, piii in genera
le, alla conce/ione marxi
sta dello Siati), tpiesti i te
mi allnuitati nella recente 
ripresa del seminario sul 
pensiero di Lenin all'Istitu
to di studi comunisti. 
J.a relaziono di Luciano 
l i iuppi ed anche, complessi
vamente. l'ampia discussione 
hanno avuto il merito di co
gliere questa attualità met
tendo ni luce (pianto del
l'opera di Lenin inerisce ai 
problemi che culi concreta
mente si f trovalo a risol
vere in un determinato con
testo storico, ni una socie
tà detcrminata (e non può 
essere meccanicamente tra-
sterito ad altre epoche) e 
quanto invece costituisce 
per il movimento rivoluzio
nario, oi'i^i, s trumento vivo 
per la conoscenza e la tra
sformazione del inondo con
temporaneo. \ ' é questa, del
l'attualità di Lenin, dell'in
terpretazione dell 'attualità, 
e questione secondaria, so
prat tut to per (pianto ri
guarda i problemi dello Sta
to e della strategia della 
classi- operaia, poiché il mo
vimento operaio, il nostro 
stesso partito si trovano so
vente di fronte a interpre
tazioni o agiografiche o 
meccanicistiche del pensie
ro di Lenin. 

Lenin ha dato col suo 
pensiero, elaborato nel cor
so stesso dell'azione rivo
luzionaria del proletariato 
russo e di altri Paesi, cate
gorie generali valide per 
un' intera epoca storica. Ila 
dato l'indicazione dell'appli
cazione del metodo di Marx, 
di quel * filo conduttore • 
di cui Marx stesso parlava 
a proposito del proprio la
voro. contribuendo al tem
po stesso ad arricchirlo nel
lo studio differenziato di al
tre formazioni economico- I 
sociali, di al tre situazioni > 
storiche e politiche. I 

(Ila india rivoluzione del j 
lPO.o Lenin aveva intravisto i 
la possibilità e la necessità | 
per la classe operaia di por- j 
si come classe egemone, i 
Aveva compreso, cioè, co
me nella condizione della j 
Russia non fosse possibile 
marciare diret tamente ver
so la rivoluzione socialista, 
ma come si dovesse invece 
combattere per un obbietti
vo di potere più concreta
mente attuabile: la dittatu
ra democratica rivoluziona
ria degli operai e dei con
tadini. Un potere che po£>-
nias.se su classi diverse, con 
elementi di antagonismo, 
ma decisive per il successo 
della rivoluzione. Classi co
munque animate da « un'u
nica volontà » 

Mentre le libertà diven
tano soffocanti per la bor
ghesia. costituiscono il mi
gliore terreno di lotta per 
la classe operaia il cui av
venire, scrive Lenin. < è la 
lotta contro la proprietà 
privata, è la lotta del sala
rialo contro il padrone, è 
la lotta per il socialismo ». 
Si tratta, a i^u in^e , di due 
rivoluzioni, di due fasi di
verse; eppure in una situa
zione storica concreta. « .si 
intrecciano elementi appar
tenenti al passato e all'av
venire ». Siamo qui ad un 
punto di Jirar.de significato 
dell ' elaborazione leniniana 
relativamente all' egemonia 
della classe operaia, al rap
porto de n: ocra zia-socialismo. 
• 1 valore delle libertà per 
il proletariato, alla parteci
pazione. a certe condizioni 
e con certi fini, alle istitu
zioni borghesi. E' una pro
blematica politica e teori
ca che si ricollega alla ri
cerca di Engels nel 1895 e 
su cui r i tornerà più volte, 
soprattutto r.e^li ultimi anni. 

Questa elaborn/ior.e ha co-
itar.temcr.te in Lenin una 

precisa collocazione stan
ca. Determinate caie i o n e 
politiche. pa.».»ate sempre 
al vaglio di una rigorosa 
analisi di cia»-e. assumono 
co ; i valori e sicT.ificati di
versi in relazione alla situa
zione concreta e acli obbiet
tivi del proletariato: il siii-
fra^io universale, il Parla
mento. la Repubblica demo
cratica. Il redime di demo
crazia borghese è diverso 
in questo o quel momento, 
in questo o quel paese e la 
stessa dit tatura del proleta
riato può assumere forme 
storiche diverse. I n esem
pio di questa visione stori
cistica e concreta si ha r./!-
l'arco di tempo che va dal 
febbraio 1917 alla rivoluzio
ne d'ottobre. Ecli intravede 
nella condizione creata dal 
febbraio la possibilità di 

accesso al potere per una 
via non violenta, ma i lat
ti del luglio Io avvertono 
della necessità di mutare 
forine di lotta. 

E' di questo periodo 
« Stato e Riv (dazione • che 
rappresenta, certo, una re 
staiiraz.ione dei principi de 
la concezione marxista del
lo Stato dinanzi al revisioni-
sino e all 'opportunismo del
la Il Internazionale, un le
sto teorico sullo Stalo, ma 
anche una rappresentazio
ne delle caratteristiche es
senziali. in quel momento. 
dello Stato in Russia e l'in
dicazione della necessita di 
spezzarlo con la violenza. 
Lo Slato e in quel momen
to (siamo nel corso della 
ftuerra) macchina (esercito, 
polizia, corpi burocratici) , 
dal basso sono sorti i So
viet dei deputati operai e 
contadini che hanno detcr
minato un dualismo di po
tere E" allora, in quelle 
condizioni, che Lenin ve
de nella - Repubblica rie 
mocratica il migliore u n o 
lucro della borghesia • e nei 
Soviet i nuovi strumenti sta 
tuali della dittatura del prò 
letariato, eji elementi per 
l'autogoverno popolare ver
so il comunismo e l'inizio 
dell'estinzione dolio Stato. 
Il formarsi di uno Stato che 
comincia a non essere più 
tale: un semi-Stato. 

E' qui, soprattutto, che 
sono sorti nel dibattito al
cuni gl'Ossi quesiti. Il (pie-
sito relativo al capitalismo 
monopolistico di Stato che 
Lenin allaccia nell'opera ci
tata e che svilupperà perù 
successivamente dando una 
più complessa rappresenta
zione dello Stato non solo 
in URSS, ina anche nei pae
si dell 'occidente capitalisti
co. Uno Stato con elementi 
che devono essere spezza
ti (superati) ed altri che 
devono essere trasformati. 
utilizzati- C'è in nuce la prò 
blematica dello Stato otfKi 
nei paesi di capitalismo 
maturo e dell'azione della 
classe operaia per afferma
re la propria egemonia. 

Per quanto riguarda i 
Soviet come strumenti del
l 'autogoverno popolare, ci si 
è chiesti se nella visione d 
Lenin non vi fossero ele
menti utopici. Egli, in real
tà. pensava all'unificazione 
della rivoluzione al livello 
mondiale, mentre non pre
vedeva r isolamento del-
I URSS e l'esigenza di co
struire il socialismo in un 
solo paese. Problema che si 
pone concretamente dopo il 
fallimento delle rivoluzioni 
in Europa e a due anni dal
la moite di Lenin. E' certo, 
comunque, che ebbe piena 
consapevolezza del fatto che 
il regime dei Soviet non era 
pienamente realizzato, per 
essere diretto dall 'avanguar
dia e non dalle masse. Che 
concepiva il socialismo co
me massima estrinsecazione 
delle libertà democratiche, 
come partecipazione, la più 
ampia, della classe operaia 
e delle masse popolari. Di 
qui anche l'estrema preoccu-
p.i/.ione dinanzi all'affacciar
si di fenomeni burr>cratici e 
sciovinistici ( lo sciovinismo 
grande russo* nella vita del 
nuovo Stato. 

Il problema del passaggio 
da Lenin a Stalin e certa
mente fra i più complessi 
e che devono essere più at
tentamente studiati. Nel 
senso di comprendere quan
to di oggettivo c'è sotto la 
direzione eh Stalin nella 
strutturazione dello Stato 
come Stato (piani quinquen
nali ed esigenze di centra
lizzazione. accerchiamento 
capitalistico ecc.) e (pianto 
attiene invece ad una de
formazione teorica e politi
ca che delega il potere del- j 
la classe operaia a! parti to: | 
un partito governato in mo
lili monolitico da un appa
rato che tende ad una cre
scente burocratizzazione. 
Scompaiono nella visione 
staliniana, attraverso il cui 
filtro è passata gran parte 
della conoscenza di Lenin. 
ì t rat t i peculiari della con
cezione dello Stato che fu 
propria di Marx e di En
gels. Scompare il carat tere 
alienante dello Stato, scom
pare il problema della sua 
estinzione come problema 
di liberazione umana. La 
esistenza dello Stato come 
Stato, del suo rafforzamen
to e giustificata, certo, an
che com- strumento di libe
razione umana, ma questa 
nozione e ridotta in termi
ni puramente economici. 

Come la problematica di 
Lenin e l'esperienza dei ho 
scevichi nissi siano stati 
punii essenziali di partenza 
nella riflessione di Antonio 
Granisci è questione che è 
stata più volte ampiamente 
affrontata da! nostro partito. 
II seminario c'è tornato an
cora una volta, discutendo 
soprattutto quello che è ii 
punto fondamentale del rap
porto. pur cosi ricco, fra Le
nin e Gramsci: il problema 
dell'egemonia che questi con
siderava la più grande con
quista filosofica di Lenin. 

Gastone Gensini 

Fra le rovine 
di Santa Ninfa 

la rabbia dei 
terremotati 

Sotto la p ioggia sferzante e un f reddo ma-

Icclct lo, f r a i r o l l i d i ciucilo che fu il pae ie 

s ic i l iano di Santa N i n f a , fj l i ab i tan t i dal la 

Va l le del Bel ice marc iano per chiedere — a 

duo anni d i d is tanza da l te r remoto — una 

casa e un L i vu ro . L ' in iz io , insomma. Hi quel

l 'opera di r i cos t ruz ione e di r ina»ci t , i che il 

uove tno (>< cjoverno fuor i legge ». lo hanno r i 

b a t t e / / i to ) p romise sul l 'onda del la commo

zione popolare per In t raged ia s ic i l i ana . 

A Santa N in fa sono venut i ()li ab i tan t i d i 

tu t ta I,) va l l e , uscendo per un rj iorno da quei 

« lat|er o nei (p ia l i sono r inch ius i da vent i 

qua t t r o mes i : capann i nei qua l i si muore , co

me test in ionia la t raq ica f ine — avvenuta 

p rop r io domenica scorsa — di un baraccato 

di 55 ann i , svenuto per il f reddo e la f a t i c i 

men t re tentava di por tar f uo r i In vecchia 

m a d r e da l la costruz ione a l laga ta dal lo piogge-

A i g r i do di do lore e di r a b b i a , al lo r ich ieste 

di casa e l a v o i o , i l governo non ha r isposto: 

r i f i u tandos i pe r f i no di i nv ia re suoi rappre

sentant i a d iscutere c r n g l i ab i tan t i del la 

Va l l e , secondo le r ich ieste che g l i o rgan iz

zator i del la man i f es ta / i one avevano leg i t t i 

mamente e c i v i lmen te r.vanzato. La lot ta de

g l i ab i tan t i del la V a l i " , c o m u n g o " , con t inua . 

Dopo questa m a r c i i sotto la p iogg ia , f r a le 

rov ine dei loro paesi , oggi marce ranno ur i 

270 e t ta r i inco l l i del feudo M i s i l h c r i , f r a 

Sambuca e Santa M a r g h e r i t a ; e a l la v i g l i l a 

di Nata le por te ranno la loro col lera e le loro 

r ich ieste a Pa le rmo . 

Viaggio nella Spagna franchista scossa da una profonda cr is i 

Le « Comisiones Obreras» hanno fatto nascere un nuovo stile nella lotta sindacale e politica - La prima clamorosa affermazione nell'autunno del 19G6 - La conquista dall'interno 
dei sindacati fascisti - Decine di scioperi ogni giorno e gli esempi di Tarrasa, Barcellona, Siviglia, Bilbao - Sette giorni nella chiesa occupata di San José de la Rinconada - Tor
nare alla clandestinità assoluta o proseguire l'esperienza delle Comisiones ? - Bisogna andare avanti anche a costo di continuare a pagare il prezzo degli arresti e delle torture 

Dal nostro inviato 
Dr RITORNO 

DALLA SPAGNA, i / iomlin ' 
C O : q u e s t a .sijda <• r o s i 

p o p o l a r e :n S p a g n a , d i e i na i 
" i c o r r e p r o n u n c i a r l a p e r in te
ri! l i a s t a d i r e , c i o è , C o m e s a -

a i v h c la r i c e r c a di n u o v i me
t o d i (ìi l a v o r ì i , che. e , m s e i i ' is
s e r ò in p r u n o l 'io^'o il: n s ' a 
b i l i r e il c o n t a t t o c o n le .erari-
d i mas-se de i l a v o r a ' i l . IÌ)< o 
n iL ' i ' i a rne l ' o r ^ a n i / z a / m n e p r o 
m u o v e r n e ia l o t t a .Wacnue <U 
q u i !a (!'•( i s io l i r di p c n e ' i a -

r;e-,. r n v e c " di C o m i s i o n e s j r e ne i s i n d a c a t i fasci-. t i - - co-
> l ' - j i-Tas. s e n z a p e r q u e s t o c o i ! Mar ie t t i .( v e i M ' i l i > p--r l i !o-
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i a . u v o s ' i l .- d: l a v o r o , u n in-» l ' i n t e r n o le p a s s i b i l i t à ci: a / : o -

ii i; u o v o (1: ci uni) i r ' a ; -i. (il | n e Iemale c h e e s s i c o n s c n ! iv ì-
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'_". s; d i c e ; il {•'" Ull U o m o (il . ! a Se;'.MIO es~a ITU Uia S' l \ i 
c<i:iì;s.ioi:e.s >'. " I'-' u n l . i ' . o io b a ' ' u t a in ! \ : p a p e r q u a l c h - : 
di C o m i s i o n e s ». P e r ie i ' O 
m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i h i n n o 
a f f r o n t a t o c a r c e r e , t ' i . i . u e . 

a n n o e r:'i:i v < . r i / a r i s u l t a t i 
N u o v a e r a i n v e c e l'oriMivr/./.i-
/ l o r i e c h e nasc i -va p . i r a l ' i ' i a -
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sa p : u j i r ave •• d i a p p n —e',-- I u o m i n i n u o v i a s s u m e v a n o la 
re a l l e C O II r c f i n i e [.. ••• ' i n i e / . o n e U'-.ie I v o - . 
:;:"_ la po l i z i a •• 1:1 '-osi m ' e C o ! '••iiijirj ,-s< e s o n o v e n u ' e 
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io d e s i d e r i o p i ù v i r ). Al ' - O D e h " r i s p o n d e s»re'*,i::i< •'.-
pu . ' i ' o , d i e q u a n d o v: r. '--,ce, . ••• a l l e p o s s n : ; i : » a rea l i '• le l i 
l i - r . : - t : e n e c o m e (.c-tai'ipo, .::• 1 a d e r i r - - a l l a f a b b r i c a , a l ia in ; 
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( e -nu i . ••(• • p r o ( e , s i , e m i e , < o ^ ' . > i . e j , e r . s e t t o r e , p e r p r ò 
r.el ( r i so di d u e o p e r a i . C a v i a - ; • .me la >•. irifrr.e. r.'-l!a Cor r . n ' . s -
'::<> e A r : / a . '-olp—v ili sol j s i o r . e O p e r a i a .".'a.uo.'.a e 
" a r i ' o di e s s e r n e rVa'i f ra : 1 A c c a n ' o ai; .- C O . . *'<:.'i 
p r o - i . o ' o r ; e ;.-.. 1 d i r c - n : : t s v i l u p p a - * - in r.;u e s ' ; u i ' r n : 
p :u p o p o l a r : •• :u 1 a r n a ' i . I a n n i le Co.'iiis-.or.es ():>:.-r.:=i 

N a - e u f f a :a . : : .e r . -e r.« 1 !fc-",»l I J ; r . v -n : l ' - s ( C O J.» d i e r/• '•'< 
m a c()!ia ' . idVv"s.:r ì ' d a - i : v :<>• j -•: ; ,::s~<->r.o, r.( r. ser,7 1 c-'i.d-
p e r i de i m . n a - . i r : d e l l e A s ; u - r : " T-•:•'••'• \>'.\'-:iv.<-n. :'. r«-
.':•• r.el il'-.l e '.,_'. e s s e n o n s o - j p a r t o p : u a v a n z a - o . 
:. /. m '•'•.','-11 p r o p r i o . ;.'.• u n 
s.r.u'a' a ' o r.e i.r. p a r t i t o , i n a j 
1 ' • ) : . ' ;-.;zz.i7ior.e a . v o n o m a . d i 

l . i ' - e c i . . I i v o r : i r o r i .spirjr.o-
!.. :i •••;. p r . / r a r r . r r . a <• 1 / - a ' 
-• pe,- ;.; r i .f .- ,a rje^i] ;n tere .s- | 
1 : u- 11 1 c l a s s e o p e r a i a e . in \ 

Attenersi 
ai fatti 

i .^'o. p e r a n r , a : •-.'•• 1 
.•• e r e » ' a ..-.ire la d e m o 
1 e ; . l i b e r a , c r , r . d : / . o r . : i ••''>. p ; ' i - t o s - o e: .e ;•.: 
•.• r . -ar , : i : r r r ' , i . " n ' e - l l a | •' n;e .^: :o a t t e n e r s i -:; 

1 

r i - p o s s i b i l e f a r e u n r - r . •-
• T / O d e l i - C O ? C o - n ò al <•.>. 

: :. , s - : t i : \ e r . -

( ; . <. ? • : ; * • ' • ' 

i r - e .1. 1 =or.o 
1 

• 1 s ; 
- p : j : . . i . 

::. e. 
• i i : r / i 

r.r.: n o : ; j d i e c i r . " ri: s. iop*-rj - - l i s t a . n -
:•; ;l «e. I n a i: c h : r m . 1 « r r . r . f i i " : :Ì ( i d 

:•!.•• C O l.a Ir•:-. p r : - : l avo r - i — t'y. «>(•; .• , /••; ,„, q 
. : . ' • : , ~ a aff- r r r . a/-r,r.e f j CIJS.I ( f i n . e ;n si' ni cri n 
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• . :" : • . r .» ..-••».. qu.-.r.- ; 
r • -'.-..-.ri ) ;lle££al: - d i n - ì 

.s.-rior>'-rijr.'> m i c i . a 1 1 
r. :••'•:.• \r.' z ' " 

III d e . . . . 
,.-.---*-V.°. .-. 

1." r. * r . - l lo f . i u n ' e S o c i a l i 
-...'.::•.": '-. n . - . ì no" : n:*:-r.'< 

p r " - . n e . ?: i m p o s e r o a l l ' . : ' -
lial-- " ctler.r.-'1-

;1 r.-xr. ,s. : .T.r-r. ' . j d e l l e 
r . ' i : ( . :_iri :zj ' . ì7: ' . r . : d i rl.-.s-
:'.- : :-r.orr.:.-.r:. D a a l l o r a 

•- c : sr,r.-> p r a ' i ' a r r . e r . ' e riif-
•• :r. -yri :'. pa&-e, nelle 

. , - ; ..if.r. i---

Dire no all'inutile lusso della • serata di 
gala » della nuova stagione lirica della Scala 
(un e lusso > che non è soltanto quello dette 
toilettes milionarie dell'aristocrazia industria
le milan«e) può costare ancora una denun
cia per e manifestazione sediziosa »! E' quan
to è avvenuto dopo la contestazione dell'altro 
ieri, in occasione della « prima » che ha vi
sto concentrare (dinanzi a quello che la reto
rica ottocentesca chiama ancora il e tempio 
della musica lirica t) centinaia di poliziotti 
e centinaia di ricchissime toilettes (fra cui 
molti smoking gialli, ultimo grido della moda 
parigina, anche se mascherati talvolta da 

soprabiti dimessi per confondere i contesta
tori esterni). 63 persone, fra cui due ragazze, 
sono state infatti portate in questura e poi 
denunciate, malgrado la protesta contro lo 
spreco e l'ostentazione concentrati alla Sca
la non avessero affatto provocato quegli t in
cidenti » di cui hanno narrato alcuni gior
nali borghesi. 

Le foto che pubblichiamo, del resto, mostra
no chiaramente da che parte — semmai — 
sia venuta la provocazione: polizia e cara
binieri nel gigantesco sbarramento intorno 
al t tempio » ed alle toilettes mal nascoste 
da modesti cappotti. 

-.s ::?j.:.\ .<•;.•r./;ose r.e: r e - - ' -
-.T.'i: a. .- :.'[ ;. (i: 

• e .-.elle f . :bb: : i :.-_• o 
•'•He se-d; rie: s.r.cia . . ' : o .'.--•;-
• (h :c-se r, j_---r ;_i . svi i ' i . ì . e. n-

: :: f a b b r i c a j - : n u e d i f f u s i o n : ri: v o l a ' . ' . r . : . 
r:r->:~-yo, <r. | ce.- , - :r .a: . i d : 5 . r r : - v v : : r r . u . i 

o p e r t e r r a I I - ::. q ::.-s-fi a r : ^ 
n i . . a p p u r . ' a . ( h e b:>r._' .1 C T -
• r a r e I - C O . C o r.or. v.:V. n:-
r-j c.b-:- n o n c i s . a :n -;") , . -i 
c.a-s:. u n c?r'~> r r . - i r? . r .s ri: 
sp-.;r.-.vr.^.-.i n . à *o'r i n t o c h e 
:n q - i é > - : ;::.:.:. - s s o s: •'• so.';-.-
p r ^ ' p l u r : d ò - - 0 . 

I n e f f e - - : . :. . u n c « n * r o c p o -
ra:r> — p r e n r h a r r . o T a r r a s a . ^ 
.V) |-:m d a n .arc-? l lona . l ^ j rr.:-

• Ccrr. :- ! l a ab;- ; : . - . - : , fi) rn f . a (,^-zy. — 
> C O s e n o p r è s - n " : O V U . . J : : ? , 

l a G m n t a S o c i a l e d i q u e s t o o 
d: q u e l s i n d a c a t o , s u s c a l a io-
c a i e . e s p r i m a la s u a p i e n a so-
ì : d a r : e i a con le 11 ver : ( t i ' , a / io-
1.1 de i l a v o r a t o r i d i u n s e t t o 
i e .). adfl i i : ' - u r a , d i c h i a r i es
sa s ' e s s a lo s c i o p e r o d i e . va
ie la p e n a d; r i c o r d a r l o e 
in S p . c n a un r e a t o i»r,i-, 1--1-
m o . p e r il ( p i a l e il cod:<••• p r e 
vi d e luiKiiu a n n i d i c a r c e r e . 

l i si • r i t t a , s i b a d i , d i c a s i 
a b b a s t a n z a f r e q u e n t i : e accu
d i r ò a T a r r a s a coi m e t a l l u r -
L'icl. a l i a r c c j l n n a c o n idi edi
li, -i S i v m l i a in e n t r a m i ) ! 1 
. ' . ' • t t ' ir i . a M a d r i d c o n irli eler 
t r o r r e ccariir 1. a h i F e r r o l . 111 
f r a l i / i a . c o n ^Ii ar s;-n...'ov :. :• 
l ' i l i),ii) co i n ' e t a i l ' i r e i c i e c o : 
' . ' . 'umici. 1:1 molM l u o g h i c o n 
la ra-J.NTI-. — le F e r r o v i e d: 
S ' ; ; - o —. N'ori s u c c e d e ri'.-iP-
As - i n e . m a n o n ce n ' e b i so 
g n o : le ( o s e s o n o j,p;i a n d i n e 
o p r e O r a . i n e uri . s i n d a c a t o 
f a s c i s t a s ia s p e s s o in m a n o 
(il n o n n i . : d e l i e C O . r . v e i a 
r .o; . s o i o l ' ass i ) lu - : i rn ì r a a n z a 
d i uri qu. i l i ias i p r e s t i g l i ) d • 
p ir-»- de i a s i n d a c i » : -,1 ri-.l re-
U'.tne. Ina a:. ' h e !•• <- j : e - t iv ; 
p o s s i b i l i - . ; d; u n a If.ro •:':'.;7.:i-
/ : o : . e a- fin: ri.•;:.-, 1 :•::, f h 
d a s s e p e r o t t e n e r e r . s u e . a - : 
; : . . : n e ' i . . . - : . 

' • ' il c e 1. r.:,'i, d--: : : . . - a l 
iu rL ' i ' i d; T a r r a s a . ci.-; e >n 1* 
• r i i i i i - r ' i '!<•! ^ r j _ : : o M H . ' - ' J 
h .ar .no <-'.•-.ippa'o a i r r . e r . - j f ì - : ; 
l ì ài ."i-i -.. ( ie;; . ; ed i l i d i Bar -
' " l l ' i .V ' i . p i - s . a ' i f ] j ;u a :">"> iy 
S " ' i - <(\.i ,i>) a a.V) l i . - ' i l ' o r a . 
(ìe: r.acrfi-r|;*-,rj r1; e . - o- 1 -* ft.-'_ 
la p r o v i r . r i a d: S i v i g l i a ' d a '.'A 
•'• "0 i n . - al K:: r a c c o l t o ) a : 
' i vo r . ' i ' o r : d--l r i s o d e l l a z . j -
:..a ri"! C, ' ;a ' ! . : lq ; : :v; r (r.f- r ; ce -
v ó n o <,->z\ 1."'/) l i r e a. ll.\, in-
v e , e fi-:;.-. :-,idO r i d i a p a s s e r a 
.s-.i^:c,r.e ;> i e d e ; j»iornj s/"or-
«: l ' e p i s o d i o c h e j . a a v u ' o a 
p r ò " . ; ' o : . : - - : eli ope . -a i d i u n a 
: : r . p r e s a d: f -o .s - ruz :on: d: S:-
v . j l : 1. la t Colomir i . ' i y 5-f-rra-
n o n - r h e h i • . n ; - > ie J.ÌZ:-

r e d i • ;•• : ; ciorr.- i ' . : s D . i r n o -
I: p « r l ' in '^-ra d u r a - a ri è", la :>,•-
- i Kr.'i a c c a d u t o r i . e ;1 p ; r,--
t / o r e ?//i (,-r-rai l i r e e / i . . - : d a i -
1 : : : : p r e s a a v v a r . o d -Tuso d: c~-
f ' - P ' - ' e la rh>;-sa pa.TOCch:.;:--
c e : . a b o r i t a "-ivi^Iiar.:» d i 
r-ari .1:.=.- r > 1 . P. ' .nccr.ad. ' i . :r.-
s iér r .e a l l e 1 , r o . ' i m i t i l e , e ri: 
r.r.ri r i b b a n d o n a r l a se r .ón •::;-
p ò a v e r e r,:*er. -:*o :l r : ' : r > c e : 
l : r-orj ' :arr .ér . -! . H o p-ot- i 'o ve-ie-
r e io s t e s s o r-,r, n iLi l» . ' - r . 
n-.ezj»a. co r . q u a l e s p : . - . - ) d : r.r-
par . :z .^-i7: :r .e . co r . q u a l e s - :-
p e n d a d i s c i p l i n a , t ;r . ;-a a • ; -
ser».so d e l l :rr.or:srr.tO c e s i fre-
0 :--n-c- f ra 2l : a r .da! • ;« : . o ; ; r,r>--

M a d n d , la d u e / u . n e d e l l ' i n v 
p i e s a era. cos t r<- t ta a r i m a n 
g i a r s i : min l ic f -n .uarnent i e, 
c a s o ( o r s e u n i c o in .Spagna , 
a p a g a i e i s a l a l i (li 4 deli '» 
7 j / i o r n u ' e (il s r i o p e r o , ('011:-
fii 'esa u n a d o m e n i c a e a su
b i r e u n ( o n r : o l io d e ^ l i o p e -
i a ! s u l l e pai ; ; .e d e i m e s i d: 
i u . ' l i o . a y o s ' o e s e ' t e n i b r o p(-r 
aci . - , : , ! . •( ; d i e l ' a u m e n t o s t r a p 
p a - . ) c o n u n a l o ' t a p r e c e d e n t e 
1 r a s t .1 '0 paL'ab) .senza so t 
t r a z i o n i ' ("'ne d -e» ro e d e n t r o 
il s m d a . ' a ' i ) t if i 'u. :ale e; fosse 
r o 1:!: t io rn in ; d e i l e C O . e u n 
f a " ' o e i a : n o n amr r : e t» f d u b 
ni e ci..- : a s ' f -ssu r.o p o t u t o 
, / , ( . - - .1 . ^ . s 

Il dibattito 
in eorso 

N ' o ; . ó s \ : : i ' - ' r i s i i t i * : corri-'' 
' ; i>- - - a. p r o p r i o sur . 'u - : l : /7 .a7: :o-
ne (1<-:;.- p o - s l b l i i - . i l ' -^all . sul
la p'-r ina.-K.-n/a rie; '!: u , m : n : 
d - l . e C O ne l ' . - c a r . c r . é s:r.'!a-
c a i : , s u u n n'-.ss'.bile r : - i m o a 
u n a c i a r . f l e s ' i r i i ' a n ;u n r o f o n -
(i.i. ]ii-r e . i ' a r e . ro;;..-- r . u r e •• 
.e cad•; ' •>. i ndubb ia : : ! - " ' . ' • ' . d: 
p a c a r e u n pr--/. --) r .on ;r.d:f 
' • r e e - , , iiin r e p r e s s i o n e . •• :r, 
c o r s o in q u r s " : : : : --s; ;r, di'na» 
*:" •> ( h e ila as- ' . : i i*o ,s^e? = ") 
".or.: e a s p e - - ; ri: u n au -er,f:-
T> F ' ' c : : ' : i . r."-- i T p a r l . i ' o cr.-. 
mi l i t a r .* : r\f\'.» C O e r.e h 1 
r i c a v a - > r : n : p r é - s ; o r ; e r'r.f al
la b a s e di i r i . s ' i C o r . ' r a s ' : v: 
>:a. :n C e r ' a n n . s u r a l 'off"»' > 
ìn ' i r r . id . i t . ' i r iu < ..•• s 1 c e r ' e for
ze ( i . e p u r e p.L-'er/iri.i.-.ij a.l-' 
( (J — c a ' t o l . :, s ' jc:a!. .s; : . e 
a*".arc:.:c; — La a v . ; - o l ' a c u . r « : 
( ie l la repr-s- i j r . -"* dur.-„n"e * 
d o p o l o t f a ' . j e. ••crr-z:or.-* -
.'•ry'r.r- s-, c::i.;.- .-..;•; ca.-o d»l-
1. r o . (i: Fii-c d h . 1. n o n e in 

h 1 e s • 1 d ̂  -

1- 1 

r ) : n :o r r . : r . " : a -o a p e r . e T a r e 
r . - l le c a m p a g n e enn 
s .o r . e - Carr.pr-s.r. è . 
r : (• p r - : s . r .o r.f: ' e r . ' r : ci: r : f-'a : • ' - s i i : . : <-.-.:rr.:ci. : i.'.r-
r e r c a . v : * ; r ; f : r . ' i . ; o r r . " :1 r»- , - a l l " . : r? ;c : . s i i ed:'.:. 5-: p - :o 
( e r . t e f.".op-ero df-\ C e - . ' r o A ' > | e<i5.ere r t - r t i c h e '. Ì «.-".pp-.o 
n-.irn d : V a n d - l d . s . p.-f--.-., T u - ; ri: U.-Ì c r . n f . . ' - o . r : . - . :? .o ri: tir.a 
r a r o r . a . .n Ca-a losT-a . <;; 0 :n- 1 a.T:f.r.e riifficilrr.er.'e su vt-r:f .c.i-
c a r : c a ' o ri; d. ir .d e ' r-- .r* J n o a l ci: f u o r ; rielle C O N o n 

e » q u e c * a d i f f u s i o n e e s'.i- ! s o l o m a in quel le- r . J r . .1 : : ;ùr . i , 
•a ir. i a r ^ a rr. ' .s-ira u n : . - - r ci-it; n o n e p o s s i b i l e ^er.r-ra-
sp^in'ar.rs-), d i e t r o la r.asf-.- >. l i z z a r e , es.ee dc r r . :n . ì r .o p r a t i c a -
d e l i e C O . C e ':.-.» ««-eira lun- , n i e n t e i •. v i ' a d e l l ' i n t e r a h o c 
e a . d:ff:C'.ìe. l a b o r i o s i r:.^ h a 
t r o v a t o , p-?riO, l ' ade - s io r e d e l l a 
prar . r i» m a g g i o r a n z a de i lavo-
r a ' o n : la r i n u n c i a a !.v.-ru.v 
re per la r-.costituzione ridile 
vecchie ren'rali .-::idacil: r.a-.-
destme — la UGT soc:-iì:<:'a 
e !a CNT anarchica — ridette 
ormai a n:en»'a!tro che a del-

! > siele. care a: .-erc-r. mili
tanti ma «conosci'ite a: rm-

I !:on: di piovani lavora'ori rirl 
rioporr.ierra r:v:le. 

lita. e lo stes.=o può accade
re m ;m quartiere operaio o 
:r. un villaggio apricelo. Allora 
dall'or^amzzairione ci: fabbri
ca a quella territoriale il pas
so e facile e immediato e nes
sun aspet 'o della vita operaia 
rientro e fuori della fabbrica 
sfusse alle Comisior.es. FI' na
turale che m questi casi an
che l'.itiiizzazior.e delie pc.ì 
sibili'a ìepali e più ampia e 1 

| risultati sono p:.i ev'.den-:. 
| Quei rifiuto imponeva però i P J O accadere per esempio, che 

rai e :-•» Ir.ro famiglie avev 
no or?ar.:77a'o la lóro >.-rma-
r.er./a nella Chiesa e qual--! 
a'mr.-fera d: simpa'ia. ri- fra
te mi "a 5: era creata -nt-rr.) 
a 1 .ro. 

Per .sette "irrr.i. ^r./\ \;r. 
momento ri: .-.>ta. fi una i_\v 
ra s'uper.da. con.mo-.ente, da 
ceni parte della e:tra e della 
provincia, rr.ì anche ria re^.o-
n: p:u Io mar. e arr:vavano vi
ver;. .sigarette, v-.no e cope."^ 
rs^r he : bambini potessero 
trac«vrrere la nette nelle ccn-
dizion: mreliorr. e migliaia e 
migliaia rii q-ielle pesews che 
i padroni concedono tosi ava
ramente. Dai laverà: ir: ri: 
un al'ra impresa ri: ccstnir.o-
m. la « Kr.trecana'.es y Tavo-
ra * che avevano appena con
cluso vittoriosamente la loro 
!o - 'a. dopo aver occupato per 
alcuni giorni !a Cape Ila del 
Saprano della Cattedrale di 
S.viglia, vennero .-V>1 mila li
re quale me."amento a r.on 
mollare. 

In quello stesso gicmo. a 

e s C i U d - r e (-ne .a 
le di.'riis.sió.-,. ri.iile c . i r . c n e sin 
d à C i l : s i a (\--\-.\i ria pos i z io 
ni eQ- r.-.;r,is-.. 

« T o r n a r e . i l i : ( l - in ies ' : . - . : - - . 
a s s o l ' . ' a ' 1 . ri:met---rci d a l l e r% 
r i d . e s n i - . c a l . — m i ri:r»v:-i 
i m o eie; ' i ; : . , . - - : . ' : n a r : ; n a . i p i ù 
f - sp - r " ••» p . : a : ; - i r e v o i : ^«11» 
C O — m : s- r r . r . r e r e b b e frar.-
c . smen - - - . ' . ir- u : . p a r s o : r . i : e 
T >. a c c - ' - i re 1 : r - t t t ' i r a ci: r-jp 
p - . r - : c o s - r - : : ' : . n e l l a lo" .» d i 
nia.-s . i . a b h a n : . n a r e q - : e s ' a 
s ' - - s ;a f i r m i di 1 . " a . T T . la 
c j à l e a b b i a m o r a ; ì : - : n t o *an 
ti r . s t i l ' a ' i p<">:":vi » 

\ : . c o m e V - ' i d i O à t e . h o chie
s t o . il p r e z r o p a c a v o -illa r»-
r r e s s i ' . n e . eli a r r e s ' i . le t o r -
' i r e . la d i sa r» :co : . i z : . : r . e ri: c e r 
•e c r s a n i z . - a z i ò n : 1 

l a r:.-pos'.-. e =•-,-;•.-, U J - : ? . ; -
m e r . ' e pr-.-ci.-a ^ E" :'. r r e z r o 
c'r.e p a c h i a m o ria a r.r.:. m a ^ 
q u e l l o > ' - v s o c.ve e : n a cc-rv 
s e r . " : ' o ri: a n d a r e a v a n - : iv? 
> C O . s o n o c r , i i m a f o r r a 
ri: c u i :': r e z . m e h a p a j - s . 
se r e : - m i l i o n i rii l a v e r à : ' r : 
spacno*. : e r.c-r. s p a . m o ' . : . e s s e 
s e n o il s e n s o d e l l a r . scr . ssA 
d e l l a c l a s s e c r e m a d e l n o s t r o 
p a e s e , p e r c h e d o v r e m m o dec t -
riere d i f a r l e t e m a r e n e l l e ca-
t a c c m b e ? L - : i ì e c f ' . - a rielle C O . 

s o n o : n o s t r i n e m i c i a die ;a-
rar'.a. ma la clar.dest.r.itA do
vremmo deciderla ne: crerio 
che sarebbe un errore irr.rr.e-
diabile. un prezzo troppo al 
to. quello che davvero non 
7v.0s.sia.mo pa-zare » Franca
mente. mi pare difficile che 
eli si prossa dar torto. 

Ignazio Delogu 
F I N E 

(I p r e c e d e n t i a r t icol i tono l U t i 
pubbl ica t i nei n u m e r i d«l JO 
n o v e m b r e e t d ic«rnbr«) 
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